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Buona Pasqua 
APPOGGIÁTI A DIO 

Ricordiamoci in che modo Gesù è venuto 
nella nostra vita. E’ il mio augurio di Pasqua. 
E’ venuto senza cataclismi fra noi; la sua 
presenza non è imposta dai segni. Chi lo 
aveva conosciuto nei giorni della sua vita 
terrena può solo registrare -e lo registra nei 
Vangeli- che con Gesù il Regno si è fatto 
vicino nei molti gesti della liberazione dal 
male; anche oggi può affermare di averlo 
incontrato anzitutto chi ha sentito che con 
Gesù la vita è un po’ più bella, pesa meno; 
non sa solo di sudore e discese. 
“Abbiate fede in Dio e fede anche in me” 
aveva detto quella notte ai discepoli; anche a 
noi chiede fede: chiede di appoggiarsi a Dio. 
A volte, da come certi credenti parlano, pare 
che sia piuttosto Dio che debba appoggiarsi a 
noi, altrimenti non può arrivare e fare nulla. 
Per alcuni, avere fede è diventato sinonimo 
di un pedaggio da pagare per avere accesso 
al Signore, invece del gesto grato che si 
affida a Lui. “Poi…viene il momento in cui, 
alla fine, bisogna proprio avere fede”. 
Espressioni così, ci si aspetta che contengano 
un ‘ahimè’ sottinteso, che rimane inespresso 
per pudore. Oppure: “Dio ha grandi disegni 
per gli uomini, però bisogna avere fede”, che 
suona quasi come: “bisogna munirsi del 
ticket necessario”. Quasi a dire: bisogna pur 
sopportare qualcosa, pagare un costo, fare 
un sacrificio, mortificare la propria libertà, 
sacrificare la propria intelligenza…Avere fede! 
Tutte cose dette con buone intenzioni; e, in 
parte, sono anche vere; però messe davanti 
a tutto prendono un accento stanco, freddo, 
contrattuale, quasi rassegnato in partenza. 
Avere fede è appoggiarsi a Dio, che non 
si stanca di portare le nostre vite.              
Non diamo l’impressione che è Dio, il peso da 
portare. Gesù ci ha fatto capire che la fiducia, 
l’abbandono a Dio è ciò che fa la differenza 
tra figlio e schiavo. Abbandono è una cosa, 
assoggettamento un’altra. Gesù non ha mai 
chiesto la fede cieca. Vedevano e si fidavano! 

don Fabio 

VANGELO e OMELIA  
 

La storia cristiana di Pasqua è la storia dei 
SEGNI al contrario, quasi dei ‘controsegni’. 
Vogliono un Re potente e cavalca un’asina; 
si aspettano comandi e lo vedono chino a 
lavare i piedi; accuse e insulti ed egli tace. 
Se è Dio, vincerà: Lui si fa macellare.

PENSIERO      della settimana 
 

Il limite estremo della follia   
è ciò che la gente chiama 
buon senso e saggezza.         
Se deve scegliere                   
chi deve essere crocifisso,     
la folla salverà sempre  
i Barabba. 

 

JEAN COCTEAU   

ORATORIO-GREST E CAMPI ESTIVI 2008
 

-Oratorio estivo – Grest 13-27 Giugno  
   6-12 anni Centro don Guanella, Alberobello - PUGLIA 
-Campo 1ª e 2 ª media  19-26 Luglio   
   12-13 anni Cappadocia (AQ) - ABRUZZO 
-Campo 3ª media-Biennio  5-13 Luglio   
   14-16 anni Isola San Pietro (CA) - SARDEGNA 
-Campo Triennio Superiori 28 Luglio-5 Agosto  
   17-19 anni BARCELLONA- SPAGNA 
-Esperienza Univers. e Lavor. 23-31 Agosto   
   20 anni e… CAMMINO DI SANTIAGO - SPAGNA 
-Campo Ministranti  29 Giugno-6 Luglio 
   9-17 anni Boara di Mottola (TA) - PUGLIA 
-Campo Famiglie   24-31  Agosto 
   Coppie  Fraciscio-Gualdera (SO) – LOMBARDIA 

PASQUETTA: nelle Masserie 
Seguendo una tradizione ormai consolidata, celebreremo 
anche quest’anno in 2 Masserie di queste nostre campagne:   
ci ritroveremo a Pasquetta alle ore 10 nella Cappella della 
Masseria Monaci e alle 11 nella Cappella della Masseria 
Alaria. Le avete mai viste? Perché non ci fate un pensiero? 

La pagina del VANGELO
non è qui! è risorto dai morti    

e vi precede in galilea 
                                       vangelo di  matteo

Esposizione Corpo di Padre Pio 
VUOI VENIRE PER LA VISITA? 

Il 12 Maggio prossimo Pellegrinaggio-Gita a Monte S. Michele e 
San Giovanni Rotondo e, al pomeriggio, la visita al Corpo di 
PADRE PIO, esposto. POCHI POSTI DISPONIBILI!  
In pulmann, 12 euro a testa, pranzo a sacco. 
Chiama Franca Minardi Bertini   080-432.3528  / 328-61.82.796  

PASSIONE VIVENTE 2008 
Ormai ha il suo popolo attento questa nostra manifestazione.  
31 anni sono abbastanza per parlare di TRADIZIONE.          
La Passione di Gesù è una pagina dei credenti che ‘tiene’ attenta 
una folla massiccia: quest’anno con l’annuncio forte della 
FIDUCIA NEL PADRE, grazie al Vangelo di S.Giovanni.  
GRAZIE a chi da anni segue lo sviluppo fedele, innovativo 
della Passione! Cura nei testi, nelle musiche, nella scenografia, 
nelle immagini, nel gioco delle luci, nella recitazione. 
Grazie per la testimonianza bella che date dell’amore di Gesù. 


